
 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO “VIVERE IN ITALIA 4”  

Nota sui corsi gestiti dalla rete Farsi Prossimo - Caritas Ambrosiana 

 

1. I destinatari dei corsi della Rete Farsi Prossimo - Caritas 

L’intervento della rete Farsi Prossimo – Caritas per la quarta annualità del progetto “Vivere in 
Italia” mantiene l’attenzione sulle fasce più fragili di immigrati, che difficilmente riescono ad 
accedere ai percorsi formali di insegnamento della L2.  

I corsi realizzati dalla Rete si rivolgono infatti specificamente a destinatari che, pur in presenza di 
un’offerta istituzionale sul territorio, hanno alcune caratteristiche peculiari che rendono complessa 
la partecipazione continuativa ai corsi più tradizionali. Si tratta di soggetti che sono in particolare:  

- spesso non italofoni rispetto alla competenza orale; 

- con un basso livello di scolarità e di frequenza di percorsi didattici anche nel Paese d’origine;  

- in alcuni casi totalmente analfabeti anche in L1, e che quindi vivono con timore e difficoltà la 
possibilità di intraprendere un percorso di apprendimento nella seconda lingua;  

- in gran parte donne giunte in Italia in seguito a ricongiungimento famigliare, che vivono una 
situazione di isolamento sociale e relazionale, e sono occupate nella cura di bambini in età 
prescolare.  

Per poter permettere l’accesso ai percorsi accreditati è quindi necessario predisporre moduli iniziali 
e di “avvicinamento” che tengano conto di queste esigenze e peculiarità, dotandosi di dispositivi e 
attenzioni mirate.  

 

2. Caratteristiche, tempi e modalità dei moduli per i livelli Pre A1/A1   

Per apprendenti adulti di livello iniziale si può ipotizzare come obiettivo linguistico da raggiungere 
il livello A1 del Quadro Comune Europeo, sia nella comprensione e produzione orale sia in quella 
scritta. Il modello linguistico da proporre, anche sulla base delle ormai consolidate esperienze 
europee, si articola in percorsi formativi caratterizzati da tempi complessivi sufficienti 
all’acquisizione delle competenze base, ma organizzati in più moduli brevi, per permettere obiettivi 
di tenuta della frequenza e di acquisizione linguistica maggiormente raggiungibili. Questo vale in 
misura tanto più significativa per gli apprendenti analfabeti o in condizione di semi-analfabetismo.  

Come per lo scorso anno, la proposta operativa mantiene quindi l’articolazione di percorsi di 100 
ore impostati in maniera modulare, e così suddivisi:  

- 1° modulo: 40 ore 
- 2° modulo: 40 ore 



 

 

 

 

 

 

 

 

- 10 ore di accoglienza  
- 10 ore di formazione civica. 

Come in passato, sono previste per i docenti altre 20 ore di coordinamento e programmazione 
didattica, per permettere una programmazione mirata dei contenuti in base alle esigenze specifiche 
dei partecipanti; il confronto con gli altri docenti della rete su tematiche così mirate; la produzione 
ed elaborazioni di materiali didattici per i livelli bassi.    

Vengono inoltre mantenuti i due dispositivi specifici caratteristici per facilitare l’accesso e la 
frequenza dei partecipanti: 

- la possibilità di ricorrere a mediatori linguistici-culturali, soprattutto nelle fasi di accoglienza 
e orientamento;  

- la predisposizione di uno spazio di cura dei bimbi gestito da educatrici esperte, per facilitare 
la frequenza delle mamme, dando loro anche la possibilità di confrontarsi sulle modalità di 
cura dei figli e sulle risorse e i servizi del territorio. 

 

3. La proposta dei corsi  

Per la quarta edizione del progetto “Vivere in Italia” si prevedono 21 corsi, di cui 16 per donne e 
mamme straniere con spazio di cura dei piccoli, e 5 destinati a uomini e donne. 

Di seguito si ipotizza la seguente distribuzione territoriale dei corsi: 

 

Territorio Corsi 

Milano e provincia – corsi Farsi Prossimo 4 corsi per donne con bambini a Milano 

1 corso misto a Milano 

2 corsi per donne con bambini a Pioltello  

Provincia di Milano - altri corsi 1 corso per donne con bambini a Rho  

1 corso per donne con bambini a S. Donato 

Provincia di Bergamo 2 corsi per donne con bambini a Bergamo 

Provincia di Brescia 2 corsi per donne con bambini a Brescia 

Provincia di Como 2 corsi misti a Como 

Provincia di Mantova 1 corso per donne con bambini a Mantova 

1 corso misto in provincia di Mantova 

Provincia di Monza  2 corsi per donne con bambini a Monza  

Provincia di Pavia 1 corso misto a Pavia 

Provincia di Varese 1 corso per donne con bambini in provincia di 

Varese  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

4. Elaborazione di materiali per la formazione civica di apprendenti di livello base 

Nel progetto tuttora in corso i docenti della rete Farsi Prossimo - Caritas stanno elaborando 
materiali, unità didattiche e proposte operative sul tema della formazione civica per apprendenti di 
livello linguistico iniziale, che confluiranno nella produzione di un testo finale.  

Si tratta di un tema articolato, per il quale ancora scarsa è l’offerta di materiali e strumenti, e 
particolarmente complesso da proporre a persone poco alfabetizzate in L1 e L2. 

La proposta per la nuova annualità di progetto è quindi quella di approfondire ulteriormente il tema 
della formazione civica, attraverso la produzione di un nuovo materiale, ancora una volta condiviso 
ed elaborato con la rete dei docenti. 

 

5. Formazione e accompagnamento degli insegnanti  

Come negli anni precedenti, è previsto il mantenimento degli incontri di coordinamento dei docenti 
della Rete Farsi Prossimo - Caritas, per facilitare lo scambio delle esperienze, il confronto su 
esigenze ed eventuali nodi critici, il consolidamento e l’acquisizione di competenze didattiche 
specifiche, la raccolta e produzione dei materiali. Si prevedono 5/6 incontri di accompagnamento. 

Come in passato, e visti gli esiti estremamente positivi delle precedenti esperienze, si prevede 
l’ideazione ed organizzazione di due seminari tematici sulla formazione linguistica degli immigrati 
di livello Pre A1 e A1, rivolti principalmente ai docenti della rete, ma aperti alla partecipazione di 
tutti i docenti e gli operatori del progetto. I temi potranno riguardare aspetti relativi alla didattica 
della lingua per i livelli bassi, alla valutazione degli apprendimenti, all’utilizzo di materiali, 
strumenti e dispositivi specifici. La scelta dei contenuti verrà perfezionata nel corso del progetto, 
anche in funzione delle esigenze espresse dai docenti della rete.  

 


